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È il terzo progetto 
di arredo urbano dopo 
Caneve e S. Giorgio

Restyling per il centro di S. Martino
Opere per 400 mila euro
con porfido e acciottolato

Riqualificazione

L’opera di restyling prevede la
completa ripavimentazione delle
strade che attraversano l’abitato
secondo il progetto redatto da
Paolo Pedrotti, e che coinvolge via
Volta, via San Martino, via
Scaletta e vicolo Piano.
L’intervento è concepito come un
vero e proprio elemento
decorativo a iniziare dall’incrocio
principale dove comparirà un
rondò centrale disegnato con
porfido a taglio rettangolare, in
posa lungo le strade laterali del
porfido ad archi contrastanti
affiancato da ciottolato, con
l’aggiunta di piastre più grandi.

ELENA CHINCARINI

Procede il piano di riqualificazione
dei centri storici avviato oltre un an-
no fa dall’amministrazione arcense
con l’intento di valorizzare gli abita-
ti periferici della città. In occasione
della prossima giunta sarà infatti
compito di Stefano Miori, assessore
referente per le frazioni, illustrare
nel dettaglio il progetto di sistema-
zione che darà una nuova immagine
al centro di San Martino. Quasi 400
mila euro l’importo complessivo sti-
mato, inserito nel bilancio di previ-
sione recentemente approvato. 
Apprezzata e condivisa anche dal co-
mitato dell’Oltresarca, convocato al-
l’inizio di gennaio per un’anteprima
sulla versione definitiva del piano la-
vori, l’opera di restyling prevede la
completa ripavimentazione delle
strade che attraversano l’abitato e
l’interramento di alcuni cavi. Una
nuova “vestizione” elaborata da Pao-
lo Pedrotti, geometra comunale del
servizio patrimonio, per via Volta,
via San Martino, via Scaletta e vico-

lo Piano, concepita come un vero e
proprio elemento decorativo. A co-
minciare dall’incrocio principale do-
ve comparirà un rondò centrale di-
segnato con porfido a taglio rettan-
golare, in posa lungo le strade late-
rali del porfido ad archi contrastan-
ti affiancato da ciottolato, con l’ag-
giunta di piastre più grandi e rego-
lari per delimitare e favorire la fun-
zionalità delle linee di scolo. Il can-
tiere dei lavori dovrebbe chiudersi
in pochi mesi, possibilmente entro
la fine dell’estate. Il progetto di ab-
bellimento, il terzo in ordine crono-
logico, segue a ruota i lavori com-
missionati nei centri di Caneve e San
Giorgio.
La prima opera ad essere completa-
ta, infatti, sarà proprio la nuova piaz-
za di Caneve dove è già stata rinno-
vata gran parte della pavimentazio-
ne, alcuni sottoservizi e l’illumina-
zione pubblica. Poco più di un me-
se per terminare l’ultimo tratto la-
stricato e l’area verde attorno al la-
vatoio. Seguirà quindi il centro di San
Giorgio. Approvato il piano definiti-
vo disegnato dall’architetto France-

sca Odorizzi, in attesa del bando che
darà l’avvio ufficiale ai lavori. Prima
di procedere bisognerà comunque
attendere lo spostamento della ca-
bina, ad opera di Ags, nell’area indi-
viduata presso il parcheggio a nord
della chiesa. Il progetto include il rin-
novo della pavimentazione lungo via
Passirone e via Piave, l’ampliamen-
to della piazza a lato della chiesa, la

sistemazione dell’illuminazione pub-
blica, alcuni lavori di manutenzione
nel sottosuolo e l’aggiunta di elemen-
ti di arredo urbano. 
Su specifica richiesta del comitato
di partecipazione, convocato pro-
prio con l’intento di condividere la
progettazione, verrà inoltre riattiva-
ta la fontanella sull’incrocio, oramai
fuori uso da parecchio tempo. An-

che in questo caso l’impegno econo-
mico vincolato dall’amministrazio-
ne si aggira sui 400 mila euro, cui se
ne aggiungono altri 100 mila a dispo-
sizione per eventuali sistemazioni.
Con l’avvio dei lavori previsto per la
prossima primavera, gli abitanti di
San Giorgio dovrebbero godere del
loro nuovo centro storico già entro
la fine dell’estate.
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